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Domenica e lunedì 30-31 luglio 2023
Rifugio Pagarì e Monte Clapier (3045mt)

Il tremila più a sud della Alpi

Ritrovo e partenza: con mezzi propri alle ore 8.00 da Altare (Piazza della Stazione)

1° giorno → Dislivello: circa 1440+ 0- Difficoltà E
2° giorno → Dislivello: circa 550+ 1990- Difficoltà F

Difficoltà legate a brevi passaggi aerei e alla lunga e stancante discesa

AVVICINAMENTO:

Da Borgo San Dalmazzo si prosegue per la Valle Gesso fino a Valdieri, dove a sinistra si
incontra la rotonda per Entracque. Poco dopo si svolta a destra e si continua per la Diga
della Piastra; si seguono poi le indicazioni per San Giacomo, dove si posteggia al termine
della strada negli ampi piazzali sterrati.

DESCRIZIONE:

Si attraversa il ponte di San Giacomo di Entracque alla sinistra del bivio (lato camping); si prosegue
mantenendo la destra in direzione dell’Oratorio Don Bosco lungo la strada sterrata. Si prosegue fino
al Gias del Rasur, dove si percorre il fondo valle, lungo la strada che segue il fiume, fino al Gias
sottano del Vej del Bouc, dove si attraversa il corso d’acqua. Inizia la lunga, ma facile salita su
sentiero dalla pendenza moderata e dagli infiniti tornantini.

Si giunge ad un bivio dove sulla sinistra si può raggiungere il Lago Bianco dell’Agnel e sulla destra
si prosegue per il rifugio Pagarì. Se il meteo e il tempo a disposizione lo permettono, si potrà
aggiungere la facile deviazione al lago per un breve riposo e per consumare il pranzo al sacco.

Tornati al bivio si prosegue nell’altra direzione, dove ci aspetterà l’ultima, ma più ripida, serie di
tornanti che condurranno al Rifugio Federici-Marchesini al Pagarì (2650 m).

Qui avremo prenotate cena e pernottamento ed avremo la possibilità di farci preparare una panino
per il pranzo del giorno successivo.

Il mattino successivo si prevede la colazione entro le ore 7.00
Si proseguirà poi sulla sinistra del rifugio in direzione Passo Pagarì (2819 m) su sentiero roccioso.

Dal passo eviteremo la via che prevede la discesa verso il rifugio Nizza e ci terremo sulla sinistra su
via più diretta e aerea (F). Seguendo ometti e tracce di mulattiere e sentiero perderemo quota lungo
una stretta cengia che conduce alla base del Clapier dove ritroveremo la via classica.

Per lunga pietraia si raggiungerà la vetta (3045m)
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Equipaggiamento da montagna, sacco lenzuolo, pranzo al sacco per il primo giorno.

Quote per SOCI: mezza pensione 45€/socio. Caparra di 15€ da versare all’atto dell’iscrizione
Quote per NON soci: mezza pensione 54€/socio. Caparra di 20€ da versare all’atto dell’iscrizione
Costo pranzo al sacco per il giorno successivo ESCLUSO
Eventuale doccia calda (compatibilmente con la disponibilità d’acqua corrente) 5€/cad

ATTENZIONE! Prenotazione necessaria entro il giorno 09/07/2023

Quota assicurativaobbligatoria per i NON soci: 11,55€/giorno da versare all’atto dell’iscrizione
(7,50€ infortunio + 4,05€soccorsoalpino)

DDG: Simone Pescio 3804370104 e Angela Raviola

Ritorno per stessa via fino al rifugio. Da qui è possibile percorrere una via alternativa di discesa che
ci permetterà di toccare i laghi Blu e Bianco del Gelas.

Scendiamo per pochi metri sulla via di andata per poi svoltare a sinistra prima che inizino i tornanti.
Dovremmo però agirare l’affascinante Caïre del Muraion, perdendo circa 200 metri di dislivello, su
facile e un po’ aereo sentiero. Seguendo poi evidenti tracce rosse e ometti si risale per un centinaio
di metri in direzione del lago Blu (2501 m) e del maggiore lago Bianco del Gelas (2549 m). Subito
sopra, sulla sinistra, si trova il bivacco Moncalieri e il Passo dei Ghiacciai, (2750m) raggiungibili con
ulteriori 200m di dislivello, se il tempo lo permetterà.

Dal lago Bianco si imboccherà, sempre tenendo la sinistra, il ripido e lungo sentiero, inizialmente
aperto poi boschivo, che ci riporterà sul sentiero di andata poco prima del Gias del Vej del Bouc. Da
qui stessa strada dell’andata per il ritorno alle vetture.


